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A destra, un’immagine
di Tiziana Panini:
la figlia del “re delle
figurine” si è spenta
due notti fa in ospedale,
dove era ricoverata
da qualche giorno.
A sinistra e sotto,
due momenti del
funerale che si è svolto
ieri nel Duomo
di Modena: tantissimi
i modenesi presenti

L’ULTIMO SALUTO Ieri pomeriggio in Duomo il rito funebre: aveva 53 anni

L’omaggio a Tiziana Panini
Tantissimi modenesi in cattedrale, città commossa
Tanti modenesi, tantissi-

mi. Ieri pomeriggio il
Duomo era gremito per l’ul-
timo saluto a Tiziana Panini:
parenti, amici, istituzioni e
semplici cittadini hanno
partecipato alla funzione.

Tiziana Panini si è spenta
improvvisamente due notti
fa al Policlinico; aveva 53 an-
ni. Era figlia di Giuseppe,
cofondatore dell’i m p ero
delle figurine scomparso
nel 1996. La città ha parte-
cipato al lutto, e già il sin-
daco Pighi - appena appresa
la triste notizia - aveva invia-
to un messaggio alla fami-
glia, con le più sentite con-
doglianze, anche a nome
dell’amministrazione comu-
nale.

«Sono certo di essere in-
terprete dei sentimenti di
tutti coloro che hanno co-
nosciuto Tiziana e il suo ap-
passionato impegno in di-

versi campi della vita econo-
mica, sociale e culturale di
Modena - aveva dichiarato
Pighi -, nell’esprimere l’una-
nime stima e apprezzamen-
to per le sue grandi qualità,
messe a disposizione della

collettività modenese in pie-
na armonia con la storia del-
la sua grande famiglia. Di
tutto questo ci resterà un
permanente, grato ricor-
do».

Le persone che ieri hanno

affollato il Duomo hanno
confermato le parole del
primo cittadini e degli altri
amici - tra cui esponenti del
mondo politico modenese -
che si sono ritrovati in que-
sta triste circostanza per of-
frire l’ultimo saluto a Tizia-
na e ai suoi più stretti fami-
gliar i.

Tiziana Panini, moglie
d el l’imprenditore Franco
Belforti e madre di Marco,
22 anni, era ricoverata da al-
cuni giorni in ospedale.

La donna, considerata l’e-
rede dell’impero delle figu-
rine, era molto conosciuta e
stimata, sia per la sua attività
di imprenditrice nel settore
immobiliare, sia per l’impe-
gno nel club Soroptimist e
nelle iniziative di solidarietà
e volontariato che aveva
sempre seguito ed appog-
giato in città e non solo.

(r. i . )

L’EVENTO Ieri l’incontro con 5mila cresimandi

Un palasport tutto esaurito
per monsignor Lanfranchi

Palapanini di Modena invaso dai cresimandi per il tra-
dizionale incontro di tutta la diocesi con il vescovo

Monsignor Antonio Lanfranchi: oltre 5mila le persone
presenti. La giornata di festa e preghiera raccoglie come
ogni anno i ragazzi giunti al momento di ricevere la cre-
sima insieme ai loro catechisti, ai genitori da ogni parroc-
chia della diocesi. E ieri il Palazzetto dello Sport è stato
c  o m  p l  e t  a m  e n  t e
riempito dai giovani
e dai colori: ogni ra-
gazzo si è presentato
all’incontro con una
bandana del colore
della zona di appar-
tenenza, e in mano a-
vevano anche pro-
dotti alimentari di-
stinti per zona. Dalla
montagna hanno
portato olio, dalla città pasta, salame e formaggio dalla
Bassa. Il tutto sarà devoluto ai centro della Caritas dio-
cesana. Durante la giornata Monsignor Lanfranchi ha ri-
cordato il senso del sacramento della cresima rivolgen-
dosi ai giovani e alle loro famiglie. L’appuntamento è sta-
to organizzato dall’Ufficio catechismo diocesano, Azione
Cattolica e Agesci. Circa un centinaio i volontari impe-
gnati dell’organizzazione e animazione della giornata.

P RO G E T T I Sinistra e Libertà chiede di destinare ai dibattiti pubblici i 1.100 metri ancora da assegnare

Amcm, un’area per la ‘partecipazione’
Ghelfi: «Per il sindaco i ‘mezzettiani’ sono più rappresentativi del Pdl»

Di partecipazione in par-
tecipazione. Se quella in-

tesa come dibattito per condi-
videre il progetto è alle porte,
quella ‘fi si ca ’, intesa come
luogo in cui dar vita a incontri
pubblici, potrebbe diventare
realtà nei 1.100 metri quadrati
non ancora assegnati.

Il gruppo modense di Sini-
stra e Libertà, infatti, preme
sull’acceleratore per la riqua-
lificazione del comparto ex
Amcm: dal momento che il
sindaco Pighi è disponibile,
l’auspicata (da Sinistra e Liber-
tà) ‘par tecipazione’ si farà.
Ovviamente non si discute
delle strutture, ma il dibattito
riguarderà piuttosto il ‘conte -
nu t o ’ della parte pubblica del
comparto: «Le nostre priorità -
spiega il consigliere comuna-
le Federico Ricci - sono la cul-
tura, le politiche giovanili e la
sostebilità ambientale, che
deve essere valorizzata nelle
proposte che arriveranno per
il bando. L’altra nostra priorità
- continua Ricci - è l’assegna -
zione dello spazio non ancora
attribuito, grande circa 1.100
metri quadrati, alla partecipa-
zione dei cittadini alle scelte

che riguardano la città».

Ghelfi
Nel frattempo, sul tema in-

terviene anche il consigliere

provinciale Luca Ghelfi: «An-
cora una volta - attacca - il sin-
daco Pighi ci ricorda che chi
non vuole  un confronto
su ll ’ex Amcm. Ci dice che si

può discutere sulle proposte
di Sinistra e Libertà, ma non su
quelle del consigliere Pellaca-
ni, perché si tratta di una sua
iniziativa individuale. Vorrei
ricordare a Pighi che il profes-
sor Pellacani ha una carica e-
lettiva, e quindi rappresenta
una parte dell’elettorato, e nel
dettaglio è stato il suo avversa-
rio alle ultime elezioni comu-
nali.

Chiedo quindi - continua
Ghelfi - perché un progetto
presentato da un gruppo con-
siliare che rappresenta il 2%
dell’elettorato sia più rappre-

Uno dei fabbricati
dell’area ex
Amcm: presto
partirà il percorso
par tecipativo
invocato da
Sinistra e Libertà
per stabilire le
priorità in vista
del bando che
assegnerà i lavori

sentativo di quanto proposto
da chi invece fa parte di un
partito, il Pdl, che da solo ha
più del 20% dell’el e tt orat o
modenese, senza considerare
i voti dell’alleato Lega Nord.

Come può pensare seria-
mente Pighi che chi agisce in
Consiglio lo faccia per inizia-
tiva privata? Oppure intende
negare il valore di rappresen-
tanza degli eletti del Consi-

glio? La verità è che il sindaco
preferisce un confronto tutto
interno, con alleati più mallea-
bili, e che oggi sono da tener
buoni viste le pretese di una
nuova poltrona avanzate dal
loro rappresentante regionale
Massimo Mezzetti. Insomma,
siamo alle solite: si dialoga so-
lo con chi è d’accordo. Con gli
avversari politici, invece, si
preferisce delegittimare».

Federico Ricci Luca Ghelfi

LIBERAZIONE Il segretario di Rifondazione comunista replica al consigliere Chiara Ferrari (Partito democratico)

Giliani (Prc): «Il Pd vuole espellerci dal corteo del 25 aprile»
R iceviamo e pubblichiamo la lettera di Francesco Gi-

liani, segretario Prc di Modena, in replica a quella
di Chiara Ferrari (Pd) sul 25 aprile.

La lettera sul corteo del 25 aprile è un ’capolavoro demo-
c ra t i c o ’: freme con tono moraleggiante sulle celebrazioni

che «hanno continuato a creare divisioni nel mondo politico
modenese», ma poi svela la sua natura democratica invitando
tutti «a riflettere sull’opportunità di mantenere in coda al cor-
teo canzoni e striscioni che inneggiano al comunismo e che
politicizzano una festa che è di tutti». Sono affermazioni ver-

gognose: è un invito a espellere i comunisti dal corteo del 25
aprile. E’ peraltro una posizione all’unisono con l’inter roga-
zione parlamentare dei deputati Pd Quartiani e Fiano, che
hanno chiesto a Maroni di prendere provvedimenti contro chi
aveva contestato la presenza sul palco della Moratti. Come Prc
di Modena critichiamo il tentativo di fare del 25 aprile la festa
della riconciliazione nazionale e della concordia tra sfruttati e
sfruttatori. E’ come pugnalare la Resistenza, rimuovendone la
carica rivoluzionaria, la volontà di tanti partigiani e lavoratori
di farla finita con il fascismo. Anche questo è revisionismo».
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